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APPUNTI SUL VIDEO 
» * - J 

tf . ,'J \ di Giovanni Cesareo 

La radio illustrata 
71 rapporto tra immagine 

e parola è uno dei problemi 
fondamentali della produzio
ne televisiva: ed è un pro
blema - ancora largamente 
aperto, soprattutto da noi. 
Mi veniva fatto di riflet
terci ancora una volta, as
sistendo domenica sera alla 
puntata di TG2 Dossier de
dicata da Gaio Fratini alla 
« febbre» sportiva che in 
queste ultime giornate del 
campionato di calcio perva
de Avellino e Perugia. 

Attenzione 
al linguaggio 

Sarà perché alla Rai TV 
non si è mai dedicata — né 
prima della riforma, né do
po, purtroppo — un'adegua
ta. sistematica attenzione ai 
problemi del linguaggio te
levisivo; sarà perché nella 
produzione dei programmi, 
al di fuori del settore dello 
e spettacolo » soprattutto, 
hanno fatto la parte del leo
ne, da sempre, i giornali
sti: i quali, provenendo dal 
mondo della carta stampa
ta o almeno continuando ad 
ispirarvisi, hanno finito per 
curarsi assai poco dei pos
sibili usi diversi del nuovo 
metto, e si sono preoccu
pati quasi sempre, semmai, 
di scrivere un buon testo 
(basta parlare con un mon
tatore per apprendere che 
infinite volte i servizi tele
visivi sono stati salvati, e 
con fatica, in moviola, da 
questi tecnici del montag
gio). 

Sta di fatto che in tante 
inchieste, in tanti program
mi e culturali» la prevalen
za del commento parlato, 
della voce fuoricampo è 
giunta fino alla prevarica
zione. x 

In moltissimi casi, la te 
levlsione ha cosi finito per 
somigliare ad una sorta di 
radio illustrata: le immagi
ni servivano essenzialmente 
per t ambientare» il di
scorso. 

In altri casi — come ap
punto nel Dossier di Fra
tini — le immagini sono 
e airate » e scélte con mag
giore cura e proprietà, direi 
in chiave letteraria: ma an
che qui, in fondo, la loro 
funzione sembra essere so
prattutto quella di creare 
un tclima», al servizio del 
testo (e insieme, magari, al 
commento musicale). Ma il 
testo parlato, oltre tutto, è 
comunque più sofisticato e 
preciso delle immagini: ci 
sì aspetta che sia esso, an
cora una volta, a dar sa
pore al discorso, a rendere 
significative le immagini; e, 
invere, poi, proprio perchè 
il rapporto tra parola e im
magine continua ad essere 
piuttosto « esterno » c'è per
sino il rìschio che l'effetto 
sia deviante. L'immagine 
concepita in funzione subal
terna distrae il telespetta
tore dal testo e deteriora il 
discorso anziché incarnarlo 
sul video. 

Nei tempi più recenti, pe
rò, in parecchi servizi ed 
inchieste la voce fuori cam
po è stata drasticamente ri
dimensionata o è sparita del 

tutto. E ai è fatto affida
mento soprattutto sulle inter
viste, individuali o di grup
po. in chiave di riflessione 
u di testimonianza- Qui, cer
to, si è già più su un terre
no specificamente televisivo: 
la persona che parla al vi-

> deo ha una e presenza » che 
non è raggiungibile attraver
so la sola voce trasmessa 
dall'altoparlante della radli 
(né, tanto meno, attraverso 
le colonne di piombo del 
giornale stampato). E, tut
tavia, quel che prevale è 
ancora la parola: è ancora 
essa a sostanziare il discor
so. La TV, invece, sembra 
promettere un'altra dimen
atone, più complessa. 

La realtà in 
movimento 

Mi pare che almeno uno 
dei modi possibili di sfrutta
re questa dimensione sia 
quello di condurre il discor
so per situazioni: cioè quel
lo di cogliere momenti si 
gnificatìvi della realtà in 
movimento, nei quali paro
le e immagini si integrano. 
direi, naturalmente. Qui fat
ti e persone sono ripresi in 
azione, nel processo e nel 
contesto cui appartengono: 
quel che si vede è impor
tante, anzi indispensabile 
quanto quel che si ascolta, 
e l'unità tra immagine e pa
rola scaturisce appunto dal
la situazione. 

Ne abbiamo avuto una 
conferma, ad esempio, re
centemente nella seconda 

puntata dell'inchiesta sulla 
«terza età» — L'eU d'oro 
— curata da Marisa Mal
fatti e Riccardo Tortora (i 
quali, peraltro, a questo tipo 
di inchieste-ricerca si dedi
cano da molti anni con ri
sultati piuttosto interessan
ti). C'era, in questa punta
ta che trattava del proble
ma del lavoro degli anziani, 
una sequenza € girata» nel-
l'appartamento di un diri
gente industriale, nel quar
tiere residenziale di Mila 
no 2. 

Il brano consisteva nella 
ripresa di una riunione con
viviale tra coppie di amici. 
una delle quali era appunto 
composta dal protagonista e 
dalla moglie. Le opinioni 
espresse dal dirigente indù 
striale erano direttamente le
gate al tema dell'inchiesta; 
ma i discorsi degli altri, le 
battute, i loro volti e i loro 
gesti, l'arredamento stesso 
della casa, insomma la si
tuazione intera e il suo con
testo e il suo svolgimento 
non solo contribuivano a in
quadrare quelle opinioni ma 
ne dilatavano il significato. 
ne costituivano la verifica: 
erano parte integrante del 
discorso. 

La sequenza — immagini 
e paróle — ci permetteva 
di assistere ad alcuni mo
menti di quella riunione mon
dana. diciamo, € indiretta»: 
e ne venivano fuori spunti 
e indicazioni che nessun te
sto scritto o parlato, per 
quanto ben concepito, avreb
be potuto fornirci di per se. 

La TV. qui. « faceva il 
suo mestiere ». 

ANTEPRIMATV 

PROGRAMMI TV 
n Rete 1 
1M0 ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi • Consigli per gli 

automobilisti 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 • (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Anna Proclemer 
17.10 LA < O » DI GIOTTO - Programma sulle arti figurative 
17,35 MALICAN PADRE E PIGLIO - Telefilm • a La morte 

di Fedra» 
11 ARGOMENTI - Le vie del Medio Evo • (C) 
18,30 PILO DIRETTO - (C) • Dalla parte del cittadino e del 

consumatore 
1t MUSICA VERDE ' 
19J0 SPAZIO 199» - Telefilm - (C) - «La mllgonltc» 
19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
10 TELEGIORNALE 
20.40 I SOPRAVISSUTI • Telefilm - Con Carolyn Seymour, 

Jan MacCulloch. Lucy Fleming • (C) 
91.80 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA - (C) - « Tutti 1 citta

dini sono uguali senza distinzione di lingua » 
22,48 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 T G 2 ORE TREDICI - (C) 
1330 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia 

- (C) 
16.30 CICLISMO - Giro della Puglia - Prima tappa 
17 TV 2 RAGAZZI • Qui cartoni animati - (C) 

1755 

18 
18.30 
18,50 
19,45 
20.40 

21.30 

(C) Settimanale di TRENTAMINUTI GIOVANI 
attualità 
INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia 
DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
TG 2 GULLIVER - (C) • Costume, lettere, protagonisti. 
arte, spettacolo 
CINEMA ITALIANO • Immagini degli anni Sessanta • 
« Rogopag » - Regia di Rossellinl, Godard, Pasolini, 
Gregorettl - Al termine: Enzo Siciliano ricorda 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.56: Cartoni animati; 18.10: Attraverso l'obiettivo; 
19,50: Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 
20,05: n regionale; 20.45: «Marie Louise» (Film. Regia di 
L. Lindtberg); 22,20: Terza pagina. 

D TV Capodistria 
ORE 19.30: Confine aperto: 19.50: Punto d'incontro: 20: Car
toni animati: 20.30: Maja dell'isola delle tempeste (Sceneg
giato); 213): Temi d'attualità; 22: Musica popolare polacca. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo: 18.20: Un peu 
d'amour, d'amitié et beaucoup de musique: 19.15: Vita da 
strega: 20: Stop ai fuorilegge (Telefilm); 21: «New York 
chiama Superdrago» (Film con Ray Danton). 

OGGI VEDREMO 

Vittoria Da Seta, regista di e Quando la scuola cambiai 

Una datti aptsadi di « Spazia l i f t » 

Quando la scuola cambia 
(Rete uno, ore 21,50) 

Seconda puntata deU"inchiesta di Vittorio De Seta, già 
autore di Diario di un maestro, tratto dal libro Un anno a Pie-
tralata, con Bruno Cirino. Qui si tratta in pratica, a distanza 
di qualche anno, di una verifica, in un altro ambiente sco
lastico, di quanto avveniva nella popolare borgata romana. 

I sopravissuti 
(Rete uno, ore 20,40) 

Quinta puntata di questo sceneggiato fantascientifico 
che prevede la quasi totale distruzione del genere umana 
I sopravvissuti si stanno riorganizzando per tentare una 
nuova vita: il gruppo di Abby, dopo aver liberato Jimmy 
Gariand dagli usurpatori della sua tenuta, giunge a un 
cottage dove vive una ragazza, insieme a una donna an
ziana. La ragazza è alla ricerca di cibo quando un vaga
bondo, Tom Price. tenta di importunarla. Abby interviene 
e lo costringe a dividere con gli altri il sue bottino. I tre 
nuovi membri si aggiungono alla comunità. 

TGZ - GuUiver 
(Rete due, ore 20,40) 

Il film «musicale» seguita ad avere grande successo 
in Italia. Gulliver, nella puntata di questa sera, tenta di 
spiegare il perché con un servizio di Luciano Onder sulle 
passate fortune di questo genere che Hollywood coltiva fin 
dagli Anni "30. 

Altri tre servizi compongono questa puntata del settima
nale a cura di Giuseppe Fiori ed Ettore Macina: il primo 
(di Giancarlo Zizola ed Eduardo MuJargia) riguarda una 
nuova raccolta di lettere di Giovanni XXIII pubblicata da 
monsignor Loris Capovilla: il secondo analizza il boom 
editoriale di un singolare filone narrativo, quello della 
« fantasy »: quelle favole di marca anglosassone che stanno 
trovando lettori entusiasti tra gli adulti (il servizio è di 
Gabriella Martino). Infine Manlio Brigaglia ed Eduardo Ma-
Urgia tracciano un ritratto di Giuseppe Dessi 

Vero Cristo 
anni '60 

«Rogopag», un film piuttosto anomalo 

Rogopag non e una paro 
taccia in dialetto bergamasco. 
In contrazione assai sinteti
ca, sta per Roberto Rosselli-
ni, Jean-Luc Godard, Pier 
Paolo Pasolini e Ugo Grego
rettl, quattro registi piuttosto 
insoliti per un film a episo
di, prodotto da Alfredo Bini 
nel 1963, in pieno boom 

Rogopag (si intitolava, al
l'origine, molto più sempli
cemente, e grossolanamente. 
Laviamoci il cervello) viene 
presentato stasera, alle 21,30, 
dalla Rete 2, nell'ambito del 
ciclo dedicato alle « Immagi
ni degli anni '60 ». Una volta 
tanto, la RAI sfodera un atto 
di coraggio, dando pubblico 
riconoscimento ad un film 
che si trovò, all'epoca, nel
l'occhio del ciclone scelbiano, 
e che procurò a Pier Paolo 
Pasolini uno dei tanti.infami 
processi della sua vita. 

La ricotta (questo è il tito
lo dell'episodio firmato dal 
poeta-scrittore-regista tragi
camente scomparso) vale, in
fatti, tutto il film, e motiva 
fieramente lo sdegno e la 
stizza dell'Italia perbeni
sta e repressiva. Si tratta 
di un mediometraggio che ha 
per protagonista Orson 
Welles, nei panni di un re
gista mitomane, borioso e 
volgare che gira a Cinecittà, 
in un clima di gazzarra, un 
film focalizzato sulla ero 
cifissione del Cristo. Fra le 
tante comparse, troviamo 
Stracci, un morto di fame 
della Roma suburbana che 
ha il compito di incarnare 
uno dei due ladroni. Stracci, 
che vive allegramente e di
speratamente il suo forzato, 
ormai atavico digiuno, ingag
gia una lotta epica e fratri
cida per il cibo con un cane 
randagio. Una volta solo con 
il suo bottino (la ricotta, ap
punto). il disgraziato consu
ma affannosamente quello 
che sarà il suo ultimo pasta 
Stracci, infatti, morirà in 
croce vittima di quell'affret
tato sollievo, come un auten
tico Cristo in Terra. 

Quest'apologo intensissimo 

e lucidissimo, che compare 
in TV, vieppiù giustamente, a 
due passi dalle festività pa 
squali, non merita comunque 
di essere sommariamente con
siderato solo aila stregua di 
un grande gesto eversivo del 
cinema italiano degli anni '60 
una scintilla per sollevare il 
polverone della malafede 
borghese e clericale, in una 
parola democristiana. Ricor
diamo, dunque, la bufera 
censoria e le argomentazioni 
aberranti dei magistrati che 
lo portarono in tribunaie. ma 
rammentiamoci, soprattutto, 
di un film superbo, somma
mente ispirato, considerato 
da molti (dal critico Georges 
Sadoul, per esempio, che 
scriveva: « In un racconto 
pieno, d'aperture impreviste. 
di metafore e di movimento. 
Pasolini ha messo tutto quel
lo che lo interessa, ovvero le 
borgate e il sottoproletariato, 
il cinema che riflette sul ci
nema. il dialetto, !a poesia e 
lo sfogo autobiografico, la 
satira e la polemica, l'ammi
razione per Chaplin. 
Stroheim. Dreyer e lo stesso 
Welles. il rifiuto di Felllni e 
di Visconti, la riscoperta del 
manierismo »). in definitiva. 
forse il miglior contributo 
cinematografico pasoliniano. 
- Ovvio, quindi, che gli altri 
episodi non reggano il con
fronto, a maggior ragione 
oggi che il paradosso dell'/f-
libatezza di Rossellini potrà 
anche suonare moralistico al
la rovescia, e 11 pollo ru
spante di Gregoretti resterà 
ancor più datato di quan
to prima, ancorato com'era 
ad un certo neorealismo. 
Resta, infine. Il nuovo mon
do, ibrida parabola fanta
scientifica del Godard transi
torio, che ricorda Alphavllle 
ma pensa già a Week end, 
come dire in bilico tre fan
tasia e ideologia più del 3oh 
to. 

d. g. 
Nella foto: un'immagine del
ta Ricotta di Pasolini. 

Il «caso» 
Alfasud 

Confronto a € Obiettivo Sud» sullo 
stabilimento di Pomigliano d'Arco 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: T; 8; 10; 
U; 14; 1*; 17: 19; » : » • • : 
Stanotte, stamane; 7,30: La
voro flash; 7.45: La diligen-
sa; 1*40: Istantanea musica
le: •: Radio anch'io; 1040: 
Controvooe; 10,34: Radio an
ch'io; IMO: Ornella Vanonl 
presenta Incontri rausteaU 
del mio tipo; 12,»: Voi ed lo 
•79; 14,05: Musicalmente; 14 
e 30: Libro discoteca; 15,0*: 
Rally: 1M»: Brrephmo; 16,4f: 
Alla breve; 17.05: Radiodram
ma; 17,90: Il « povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo del clas

sici con le sue canzoni can
tate da Adriana Martino; 
17,50: Piccola storia di certe 
parole Inglesi; 18,05: Dischi 
fuori circuito; 18\35: Appun
tamento con; 10,36: L'area 
musicale; aojO: Occasioni; 
31.05: Redlouno lasz T»; 31.30 
Moli Planders. di Daniel De 
Poe; 31,45: Asterisco musica
le; 33: Combinazione suono; 
23,08: Buonanotte da— 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 7 
30; 8\30; 9.30; 11,30; 12,30: 
1&30; 15,30; 16,39; 18,30; 19,30; 

2240. 6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio; 7 3 : Un altro 
giorno; 9,20: Domande a ra-
dlodue; 9J32: Pranzo da An
tonio; 10: Speciale GR2 sport 
mattino; 10,12: Sala F.; 1142: 
Sandocane e suoi colleghi; 
1142: Cantoni per tutti; 12,10: 
trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Omag
gio a Ottorino Respighi; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 17: Qui radio-
due sceneggiato; 17.15: Qui ra
dlodue: congedo; 1740: Spe
dale GR3; 1740: Long play-
mg-hit; 1843: A titolo spe
rimentale; 1940: Spazio X; 
22.06: Cori da tutto II mondo. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: «,46; 7 
e 30; 8,45; 10,4*; 12.4»; 13.46; 
18.45; 21; 2345. 6: Preludio; 
7: n concerto dai mattino; 
845: n concerto del matti
no; 9: n concerto del matti
no; 10: Noi. voi. loro donna; 
1045: Musica operistica; 12,10 
Long playing; 13: Pomeriggio 
mana le ; 11.15: ORI cultura; 
1540: Un certo discorso mu
sica; 17: L'università e la sua 
storia; 1740: SpaskXre; 31: 
Appuntamento con la esten
se; 2148: I posti italiani di 
Moaart: 31.10: Olga Principes
sa di Kiev; 23: Il jass; 23,40: 
n racconto di messanoUe. 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — Si continua a 
parlare del ' «caso» Alfasud. 
E ancora una volta il tema, 
sempre ricorrente, ma non 
certo chiarificatore se isolato 
da un contesto più generale, 
è quello deipassenteismo o-
peràio. L'occasione questa 
volta l'ha offerta la RAI che 
ha invitato a discutere rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica, della direzione a-
siendale, eaperti di varie di
scipline, giornalisti in un di
battito registrato per la ru
brica televisiva Obiettivo Sud 
che viene messo in onda oggi 
alle 12.30 Seconda rete. 

Si è trattato, in sostanza, 
di un supplemento di dibatti
to al quale gli intervenuti 
hanno preso parte negli studi 
napoletani di via Marconi, 
dopo aver visto in anteprima 
il filmato che, francamente, è 
apparso debole e inconsisten
te anche rispetto al modo in 
cui il problema della grande 
fabbrica automobitìstica di 
Pomigliano D'Arco è stato 
riproposto dalia rubrica tele
visiva che sta per chiudere lì 
suo ciclo annusle. In questo 
duplice confronto, svoltosi in 
parte davanti alle telecamere, 
con la partecipazione dell'in
gegnere Lugo, amministrato
re delegato dello stabilimen
to, del segretario della FLM 
napoletana, Guarino, del filo
sofo Franchini e dell'econo
mista Nuti e che i telespetta
tori potranno ascoltane oggi, 
In parte, come successivo 
possibile auaufoi alimento, si 
voleva verificare, ci sembra, 
fino a che punto Napoli fos
se terreno adatto allo «vilup
po industriale. 

La risposta unanime è sta
ta positiva. Né OCOOTl'èva una 
verìfica, dato che un solido 
tessuto industriale nelranm 
napoletana * di antica data e 
sopravvive malgrado tutti gli 

attacchi. All'Alf**"*!. comun

que, i problemi ci sono e 
l'azienda ammette che lo 
6tabilimento è partito male. 
Tuttavia, aggiunge, i proble
mi non si risolvono se ogni 
volta che si nota un difetto 
di comportamento del perso
nale il sindacato risponde ri
levando difetti di gestione. 
La replica del sindacato è 
che non si mira certo a pal
leggiarsi le responsabilità. 
bensì a mettere in luce 0 
vero problema che non riste 
de solo nell'assenteismo ma 
in una serie di cause conte
stuali delle quali l'assentei
smo è in buona parte conse
guenza. 

L'azienda viene accusata di 
sottrarsi ad un confronto 
complessivo. di ripetere 
stancamente l'Invito a che il 
sindacato faccia la sua parte. 
Ciò è vero — è stato detto 
— anche se la direzione ri
corda che i rapporti all'in
terno della fabbrica sono tra 

i i più avanzati e che esiste un 
fitto scambio di informazio^ 
ni. ET vero perché i rapporti 
rimangono sul pieno formale. 
gli accordi non si realizzano 
(vedi vertenza 1974. vedi ac
cordo per l'Apomi 2, vedi i 
problemi impiantistici). L'as
senteismo. in effetti, viene 
riconosciuto come un pro
blema da affrontare, anche 
se esso — e questa, da parte 
dell'azienda, è una «scoper
ta » recente — non è supe
riore a quello che si riscon
tra in altre fabbriche auto-
mobUiaticne del Nord. Le 
conseguenze sono più gravi 
perché, appunto, vi è una se
rie di diseconomie interne al- , 
le quali, é bene ricordarlo, si 
aggiungono le diseconomie ; 
esterne di un contesto orba- I 
nistieo e territoriale che pre- ; 
senta rilevanti carenze: si 
pensi si trasporti, allo sfa- -
scio esistente nelle strutture , 
civili della provincia 

f. de. a. i 

vacanze 
al mare 

ALGERIA 
BULGARIA 

JUGOSLAVIA 

ALGERIA 
TOUR OASI E SOGGIORNI AL MARE 

ITINERARIO: Milano, Rom», Algeri, Ze-
raltfa, Bou-Saada, Blskra, El Qued, 
Toujgourt, Ouargla, Ghardala, Laghouat, 
Bou-Saada, Tlpasa-Mataros, Algeri, Roma, 
Ml'ano - TRASPORTO: voli di linea + 
autopullman • DURATA: 15 giorni -
PARTENZA: 21 luglio. 
Quota di partecipazione L. 590.000 
Comprende il tour delle Oasi più una 
settimana al mare a Tipasa Village, pen
sione completa per la durata del viaggio. 

iuLGARÌA 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

ALBENA - ITINERARIO: Milano, Sofìa, 
Varna, Albena • TRASPORTO: voli di li
nea - DURATA: 15 giorni - PARTENZE: 
24 luglio • 7 agosto. 
Quota "»r persona L. 340.000 
Comprende il viaggio aereo e la pen
sione completa. Possibilità sul posto di 
escursioni facoltative. 

JUGOSLAVIA 
VERUDA E SIBENIK 

VERUDA • Soggiorni al mare nel com
plesso di Verudela. Quote per persona: 
Bassa stagione L. 52.500- 56.000 
Media stagione L. 70.000* 75.000 
Alta stagione L. 98.000-105.000 
Le quote comprendono sette giorni di 
pensione completa, sistemazione In ca
mere a 2 letti con servizi. Viaggio e be
vanda at pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK • Soggiorni al mare nel com
plesso alberghiero Solaris (tra Zara • 
Spalato). 
Hotel Ivan di prima categoria, spiaggia 
propria, piscina coperta, camere con 
servizi privati. Quote per persona: 
Giugne-Mltembr* L. 92.000 • 105.000 
Luglio-agosto L. 123.500- 133.000 
La quota comprende sette giorni di pen
sione completa. Viaggio a bevande ai 
pasti a carico del partecipante. Rag
giungibile anche con traghetto da Pe
scara e Ancona. 
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UNITA' VACANZE - 20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni 64.23.557-64.38.140 

e e 

e 

Wiiber 
Salumi tipici dei Colli Brianzoli tanti buoni wurstel per te. 

22062 Barzano Br.za (co) 

via garibaldi, 15 

tei. 955.223-956 336 aut. 

24030 MEDOLAGO (Bg) 

via priv. felice beretta, 1 

tei. (035) 901.447 

Il Salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la Wùber s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. III.ma alla presentazione e degustazione del
l'intera gamma dei salumi tipici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel ' 
di loro produzione alla 57a Fiera Campionaria Internazionale di 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Sabato 14 Aprile a Lunedì 23 Aprile 1979. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito del'e estrazioni a sorte effettuate il 9 aprile 1979, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1* luglio 1979 di
verranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 
compresi nelle serie qui dì seguito elencate: 

denominazione del prestito 

« Europa » 6H 1965-1980 (Volta): 

6H 1966-1986 II emissione (Ferraris): 

6% 1968-1988 II emissione (Fermi): 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

7H 1972-1992 II emissione (Watt): 

9% 1974-1994: 

Serie N. 

9 - 32 - 51 - 52 - 54 - 57 
73- 78- 94- 95 

8 21 - 60 - 69-100 

58 - 64 - 65 - 71 - 78-100 
104 • 149 

4- 19- 66- 88- 108- 113 
134 

29 - 35 - 38 - 69 - 94-102 
104 . 134 - 142 - 187 - 195 - 296 

16 - 45 - 122 - 124 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
cedola scadente il 1* gennaio 1980 e delle seguenti. L'importo delle ce
dole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per 
capitale. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


